
PAG. 10 r unità 
' • unii «••••«•*.. m» t niv,n$0timmmmBmmmmm&BB*Hmtmiim*~***** 

NAPOU Martedì 23 dicembre 1980 

Per affrontare l'emergenza e avviare la rinascita di Napoli e della Campania 

L'impegno e la lotta dei comunisti 
Venerdì manifestazione con Chiaromonte 

In preparazione dell'assemblea popolare s'intensifica la mobilitazione - Incontro ieri dei gruppi parlamentare e regionale con 
gli industriali - In un volantino le proposte del PCI - Più tecnici e ditte specializzate per le perìzie e i lavori di consolidamento 
Installazione di migliaia di case mobil i - l iberare le scuole e gl i alloggi IACP occupati - Requisizione di case d'intesa coi comuni 

Continua e si rafforza la 
mobilitazione dei comunisti 
impegnati nelle istituzioni e 
nelle sezioni cittadine del par­
tito in questa fase di emer­
genza drammatica per la no­
stra città e la Campania. De­
cine e decine di compagni al 
lavoro ormai da un mese nei 
consigli di quartiere, nelle 
fabbriche, sui posti di lavoro, 
assicurano con iniziative con­
crete la presenza dei comu­
nisti a fianco delle popolazio­
ni colpite dal sisma del 23 
novembre scorso. Un impe­
gno che cresce ogni giorno, 
senza pause, soprattutto a-
desso che l'urgenza di risa­
nare il tessuto sociale e pro­
duttivo della città non con­
sente rinvìi. E' soprattutto 
nei quartieri popolari della 
città, quelli cioè maggiormen­
te colpiti dal terremoto, che 
il lavoro di molti compagni 
accanto all'iniziativa dell'ani-
ministrazione comunale ren­
de possibile una — sia pur 
lenta — ripresa delle atti­
vità. 

Si organizzano assemblee 
dei senzatetto, come quella 
di domenica scorsa al Roxy, 
promossa dal S U N I À , degli 
studenti, per sollecitare una 
immediata ripresa dell'attivi­
tà scolastica. In molte fab­
briche della Campania, i co­
munisti impegnati negli or­
ganismi sindacali stanno pro­
muovendo decine di assem­
blee nelle quali si discutono 
la difficile situazione del do-
po-terremoto e le iniziative 
concrete da adottare a favo­
re delle popolazioni colpite. 
In alcune di queste è stato 

deciso di « gemellarsi » con 
i paesi maggiormente dan­
neggiati dal sisma per indi­
rizzare gli aluti direttamente 
sul posto. 

ieri mattina il gruppo dei 
parlamentari comunisti della 
Campania e quello dei consi­
glieri regionali si sono in­
contrati con una delegazione 
dell'Unione degli industriali e 
dell'ACEN per un primo e-
same della situazione produt­
tiva della regione, soprattut­
to per quanto riguarda l'indu­
stria. Sempre ieri i comu­
nisti del Casertano hnnc 
no organizzato un incontro 
nei locali della Federazione 
alla quale ha partecipato il 
compagno Venditto segreta­
rio provinciale. D'Onofrio del­
la commissione enti locali, 
Verzino delia commissione 
territorio. Roccoli deputato e 
Natalizio ccasigliere regio­
nale. 

Dopo una radiografia dei 
danni che ha procuiato il ter­
remoto i compagni hanno sot­
tolineato la necessità di ac­
celerare Il lavoro delle peri­
zie, limitare i casi di abbat­
timento e sospendere lo 
sgombero forzato degli allog­
gi occupati per evitare ulte­
riori tensioni nella città. Al­
tre iniziative dei comunisti 
sono in programma nei pros­
simi giorni nella nostra città. 

Una grande manifestazione 
popolare organizzata dalla 
Federazione napoletana e dal­
la FGCI, sul tema: « Affron­
tare l'emergenza e avviare 
la rinascita di Napoli e della 
Campania» si terrà venerdì 
alle 9,30 al cinema Metropo­
litan con la partecipazione 

del compagno Gerardo Chia­
romonte, membro della dire­
zione nazionale. In tre punti 
di un volantino diffuso nei 
quartieri della città è rac­
chiusa la proposta del PCI 
per affrontare immediata­
mente i problemi della ripre­
sa. In modo particolare i co­
munisti chiedono: « che il 
commissario di governo ac­
celeri ed estenda l'afflusso 
di tecnici e ditte specializza­
te anche da altre regioni, per 
accertare rapidamente le con­
dizioni di- agibilità degli edi­
fici e per eseguire immedia­
tamente i lavori di consolida- ' 
mento e di recupero. La re­
quisizione degli alloggi sfitti 
nelle città e sul litorale Do­
miziano, d'intesa coi comuni 
e con procedure e limiti di 
tempo che riducano il danno 
per i proprietari, nonché la 
istallazione di migliala di ca­
se per garantire l'alloggio 
provvisorio dei senzatetto e 
liberare le scuole e gli ap­
partamenti IACP occupati. 
Punti provvisori di lavoro e 
dì vendita per l'immediata 
ripresa delle attività com­
merciali ed artigiane. 

In vista della manifestazio­
ne di venerdì, ferve il lavo­
ro nelle sezioni del partito. 
Oggi la FGCI ha organizzato 
un volantinaggio sotto le scuo­
le napoletane che hanno ri­
preso l'attività. Domani a San 
Giovanni (ore 18.30) si terrà 
un'assemblea pubblica con 
D'Alò. A Fuorigrotta (ore 19) 
ci sarà una riunione congiun­
ta tra la segreteria della se­
zione e il gruppo consiliare 
circoscrizionale con Donise. 

Presentato 
ieri il saggio 

di Antonio 
Sassolino 

Si è svolta ieri sera, nel salone dei congressi dell'hotel 
Mediterraneo, la presentazione del saggio di Antonio Sas­
solino «Mezzogiorno alla prova; Napoli e il Sud alla svolta 
degli anni 80 ». „ > > 

Vi hanno partecipato, oltre all'autore. Bruno Trentln. 
Enrico Pugliese, Giulio Di Donato. La discussione, seguita 
da un folto pubblico e conclusasi nella tarda serata, ha affron. 
tato 1 temi più scottanti dell'analisi e della proposta della 
questione meridionale, in riferimento ' naturalmente al 
drammatico fatto nuovo che ha sconvolto una parte cosi 
importante del sud. 

La situazione continua a permanere grave sia in città che in provincia 

A Vicaria ancora un altro crollo 
Trasferimenti sempre più difficili 

Altri 42 capifamiglia sono andati a controllare la situazione sul litorale 
domiziano - C'è chi protesta perché le case sono umide e non riscaldate 

La tragedia è stata evita­
ta per un pelo. Il solaio è 
crollato alle due del mattino 
e solo lo scricchiolio sinistro 
del sottosoffitto e la cadut» 
dei calcinacci ha permesso 
la fuga della famiglia. Tre 
giovani però sono rimasti fe­
riti anche se le loro condi­
zioni non destano preoccupa­
zioni. 

E* successo in via Vicaria 
ai tribunali. 10 nell'apparta­
mento di Raffaele Bausilio, 
43 anni, dipendente comuna­
le. Sono rimasti feriti i figli 
Delia, di 15 anni e Giuseppe 
di 24 e il genero Francesco 
Buccini, che alloggiava pres­
so il Bausilio perché la sua 
casa in calata Capodichino, 
126 era stata dichiarata ina-
gibile. 

Pochi minuti prima che 
crollasse il solaio i ragazzi 
hanno sentito strani rumori 
e hanno visto cadere piccole 
pietre. 

Hanno dato l'allarme e tut­
ti i bambini sono scappati. 
Gli ultimi ad uscire sono 
stati Delia, Giuseppe e Fran­
cesco che sono stati colpiti 
così dalle pietre che hanno 
cominciato a venire giù più 
velocemente. 

Le condizioni di Delia so­
no quelle più gravi- la ra­
gazza è ricoverata all'Ascale-
si e ha riportato chverse 
fratture perché è stata in­
vestita anche da putrelle di 
ferro. Medicati solamente i 
due ragazzi. 

- Non è accertato per quale 
motivo la famiglia si trovas­
se in un palazzo così lesio­
nato dal momento che lo sta­
bile — qualcuno ha afferma­
to — risultava inagibile. Pe­
ncoli di crolli anche per il 
palazzo dell'intendenza di fi­
nanza. 

Via Diaz è stata chiusa al 
traffico perché due lastroni 
di una parte esterna dell'edi­
ficio sarebbero in procinto 
di cadere. 

Ognuno di esso pesa un 
quintale. 

« Se cadessero — hanno 
detto gli esperti — le scheg­
ge arriverebbero fino alla 
questura! ». 

Vale a dire parecchi me­
tri di distanza dall'edificio. 
In pericolo anche il palazzo 
della banca Sannittca: le 
sue pareti esterne addirittu­
ra starebbero per aprirsi «a 
fiore », 

Anche qui, in via Verdi, il 
traffico è stato bloccato. En­
trambi i palazzi sono stati 
ora transennati. Dalla città 
«in gabbia» intanto stanno 
andando via a scaglioni (e 
solo i capifamiglia, in avan­
scoperta) gli assegnatari del­
le case sul litorale domitia-
no. Dopo i quarantuno di 
domenica altri sono partiti 
ieri mattina. 

Ad attenderli c'erano i ca­
mion dei militari che dove­
vano scortarli fino a Mon-
dragone. 

Solo due camion però sono 

stati utilizzati e naturalmen­
te nessuna delle famiglie ha 
portato con sé le masserizie. 

«Andiamo a vedere di che 
si tratta...» — ha detto un 
distinto signore di via Con­
cordia —. Il sospetto è più 
che giustificato. • -• * 

I primi partenti, quelli di 
domenica sono tornati come 
si dice a Napoli «carichi di 
meraviglia». Il signor Mileo, 
abitante in via Basilio Puotì 
23 è venuto ieri mattina in 
redazione per protestare. 

« Se non sono morto sotto 
le macerie non voglio mori­
re di brocopolmonite — ha 
sostenuto Mileo e parlava 
anche a nome degli altri in­
quilini del palazzo —. Mi 
hanno assegnato una stan­
zetta con il gabinetto in un 
angolo, gelata a pochi me­
tri dal mare. Se mi affaccio 
le onde mi arrivano in ca­
sa». 

La stanza assegnata fa 
parte del blocco « Tagliata­
tela » un gruppo di palazzi­
ne a poca distanza dal ma­
re senza riscaldamento. 

«In estate forse si starà 
anche bene — ha continuato 
Mileo — ma sicuramente non 
è adatto per l'inverno». ET 
evidente che se si vuole far 
riuscire il progetto-Napoli, se 
si vuole cioè che i terremo­
tati napoletani vadano sul 
litorale, gli inconvenienti di 
questa natura devono essere 
eliminati. 

Senzatetto in piazza il 2 9 
Ieri corteo a Castellammare 

A Napoli la manifestazione decisa dai Comitati riuniti domenica in as­
semblea - Nel centro costiero la protesta organizzata da CGIL-CISL-U1L 

In prima fila c'era un nu­
golo di bambini. Reggevano 
cartelli scritti a mano, con 
le richieste dei senzatetto. 
Erano accompagnati, natu­
ralmente, dai loro genitori: 
intere famiglie rimaste sen­
za casa e che, a distanza dì 
un mese dal terremoto, non 
sanno ancora quale sarà la 
loro sistemazione. 
' ' Castellammare di Stabia è 
una delle città costiere più 
duramente colpite dal sisma. 
Alla manifestazione indetta 
da CGIL, CISL, UIL per sol­
lecitare un rapido piano per 
isenzetett© e per la rico­
struzione hanno partecipato 
ieri alcune centinaia di per­
sone. 

Nelle fabbriche cittadine 
c'è stata un'ora di sciopero 
alla fine dei turni di lavoro; 
l'adesione è stata alta anche 
se non si è tradotta in un' 
uguale partecipazion alla ma­
nifestazione, svoltasi in se­
rata. Ci sono stati due cortei 
che hanno attraversato il 
centro da un capo all'altro 
di Castellammare. 

All'amministrazione comu­
nale i sindacati hanno chie­
sto l'attuazione di un piano 
per sistemare i terremotati: 
requisizione temporanea de­
gli alloggi sfitti, uso degli 
alberghi, impiego di prefab­
bricati, ripristino dell'attività 
scolastica. A Castellammare 
soltanto ieri sono arrivate 
le prime roulottes. 

• Le stesse drammatiche que­
stioni sono state discusse do­
menica in una assemblea al 
cinema Roxy di Napoli. Al 

? vivace incontro, voluto e pre­
parato da quindici comitati 
di terremotati ancora rifu­
giati nelle scuole di diversi 
quartieri, erano presenti cen­
tinaia di senza tetto, rappre­
sentanti sindacali del Sunia, 
del Sicet e della XJll casa, 
membri - della giunta demo­
cratica, dei consigli di quar­
tiere (Formica, Sandomeni-
co, Amato, Catalano, Ulia-
nich). il PCI. ia DC, il PDUP, 
la Sinistra Indipendente e il 
compagno Valenzi. Due le de­
cisioni prese: la prima ri­
guarda una forte manifesta­
zione prevista per lunedi 29 
alla quale i delegati dei ter­
remotati hanno chiamato gli 
altri «fratelli» nelle mede­
sime difficoltà; la seconda 
riguarda invece una veglia 
di Natale « diversa »: in piaz­
za (qualcuno ha proposto 
piazza Plebiscito) e senza 
« capitone ». 

La programmazione delle 
due manifestazioni proposte 
durante 1* assemblea sarà 
però discussa oggi durante 
l'incontro che i delegati fa­
ranno nella scuola materna 
Margherita di Savoia. 

Il centro di tutta l'assem­
blea è stata naturalmente la 
mancanza di alloggi adegua­
ti all'esigenza. 

«Il numero degli sfrattati 
aumenta ogni giorno — è sta­

to denunciato — e non sono 
più disponibili .< neppure le 
scuole ». 
1 Oltre - quarantamila sono 
oggi - i senza-casa ufficiali. 
Troppi perchè non .c i sia 
tensione e preoccupazione. E 
il pericolo che l'esasperazio­
ne offuschi la mente e con­
duca ad azioni Inconsulte 
non è stato sottovalutato dal 
senatore Boris Uljanich che 
ha invitato a unire le forze 
e ad agire tenendo presente 
l'obiettivo: ottenere le case. 

«Ma non vogliamo andare 
via dalla città— — è stato 
denunciato da parecchie par­
ti — perchè non sì requisi­
sce in città?». 

Ha risposto il compagno 
Scippa che ha ricordato co­
me si sia proceduto a requi­
sire 180 edifici per un totale 
di 10 mila alloggi, ma che 
essi non sono sufficienti. 
«Molti hanno bisogno di ri­
parazioni e passerà del tem­
po prima che si possano uti­
lizzare; altri sono già stati 
occupati ». 

Ma la cosa più importante 
— ha sottolineato sempre 
Scippa — non e nemmeno 
scegliere tra la linea «dura» 
di chi vuole una casa in 
città e la linea «morbida» 
di chi è convinto che biso­
gna considerare tutte le pos­
sibilità. Bisogna impedire gli 
sfratti non necessari, cioè 
fare immediatamente 1 lavo­
ri piccoli che evitano lo sgom­
bero di interi palazzi. 

Valenzi: occorre la mobilitazione di tutte le energie 

Un intero pezzo di città 
è stato evacuato: sono 
1060 i palazzi inagibili 
Il dato è destinato a crescere - La relazione del sindaco - Sollecitato 
TIACP per l'allacciamento delle fogne nella 167 di Secondigliano 

« 11 terremoto ha scosso pro­
fondamente questa città, ma 
Napoli non è morta, né può 
morire. Dirlo però non basta, 
occorre operare conseguente­
mente, sapendo liberare tutte 
le risorse, tutte le forze e le 
energie che sono disponibili. 
Il Comune sta facendo la sua 
parte, ma da solo non potrà 
mai far fronte ai mille pro­
blemi che si prospettano». 

Ieri sera Maurizio Valenzi 
ha introdotto così, con tono 
allarmato ma combattivo, la 
seduta del Consiglio comuna­
le. Come è noto si è dovuto 
chiedere in prestito l'aula so­
litamente usata . dall'Assem­
blea provinciale, perché an­
che il Maschio Angioino è tra 
i 1060 edifici dichiarati total­
mente inagibili. Un dato — 
questo — che si cOirtmenta da 
solo e che forse sintetizza 
meglio di ogni altro il dram­
ma di questi difficili giorni. 
Migliaia e migliaia di fami­
glie hanno perso la casa, la 
tranquillità, il minimo indi­
spensabile per vivere decen­
temente. _ j_ 

«Abbiamo tutti — ha detto 
Maurizio Valenzi — un unico 
nemico, ed è il terremoto. Na­
poli rischia la paralisi e se 
salta Napoli, le conseguenze si 
rifletteranno immediatamente, 
amplificandosi, su tutta la re­
gione, su tutto il Mezzogior­
no. Dopo quel terribile minu­
to — ha continuato'il sinda­
co — tutto è diventato più 
difficile, un nuovo capitolo si 
è aperto, un nuovo sussulto 
deve contraddistinguere da og­
gi in poi la tensione meridio-
nalìsica ». 

- La relazione di Valenzi è sta­
ta poi integrata dagli inter­
venti degli assessori Picardi 
(«. U Comune — ha detto — ha 
impegnato tutti i suoi tecnici 
per il controllo ai palazzi le­
sionati e pericolanti, ma an­
cora migliaia sono le verifiche 
da effettuare»); Scibba («Fi­
nora Napoli ha utilizzato solo 
lo 0,60 per cento delle risor­
se finanziarie stanziate per le 
zone terremotate, la città non 
sta dunque sottraendo — co­
me qualcuno ha voluto far in­
tendere — risorse destinate 
agli altri comuni più colpiti ») ; 
Di Donato (« Ci sono 185 scuo­
le inagibili, il Comune ne ha 
già recuperate ottanta, ma la 
attività didattica ha subito un 
gravissimo colpo»); Demitry 

<(« Circa il trenta per cento 
degli immobili comunali sono 
stati evacuati, ciononostante, 
pur tra mille difficoltà, il la­
voro non ha subito alcun ral-. 
lentamente »). 

' Alla prima parte dei, lavori 
hanno partecipato anche gli 
occupanti della 167 di Secon­
digliano. Hanno protestato per 
le condizioni inumane in cui 
sono costretti a vivere ormai 
da circa un mese, A toro, nel 
corso della seduta, ha rispo­
sto l'assessore D'Amato. Noi 
— ha detto — abbiamo dato 
disposizione per l'allacciamen­
to dell'acqua, ma ciò non po­
trà avvenire se precedente­
mente l'IACP non prowederà 
a mettere in funzione la rete 
fognaria. Subito dopo Valen­
zi ha Ietto il testo di un fo­
nogramma inviato al presi­
dente dell'IACP proprio per 
ricordargli questo impegno. 

Mentre scriviamo la seduta 
è ancora in corso, si era a-
perta con un minuto di racco­
glimento per commemorare le 
vittime del terremoto. 

Ferirono tre senzatetto alla « 1 6 7 » 

Camorristi e fascisti 
gli sparatori di Miano 

Il custode e due suoi f ig l i in stato di fermo 
Sono accusati di tentato omicidio plurimo 

Sono stati identificati gli 
autori della sparatoria av­
venuta qualche giorno fa al­
la « 167 » di Miano-Piscino-
la, nel corso della quale fu­
rono feriti tre senzatetto. 

Si trata del custode delle 
palazzine, Antonio Lo Rus­
so, 51 anni, e dei suoi due 
figli. Salvatore, di 27 anni e 
Domenico, di 22. 

Ora sono in stato di fer­
mo giudiziario. Sul loro ca­
po pende l'accusa di tenta­
to omicidio plurimo. 

Nel corso della sparatoria. 
alla quale parteciparono al­
tre due persone tuttora in 
corso di identificazione, ri­
masero infatti feriti Gaeta­
no Marati, di 33 anni. Rosa 
Reder, di 25 e Gaetano Espo­
sito, di 14. 

Il fatto, avvenuto la. sera 
del 17, costituì un altro preoc­
cupante segnale della volon­
tà del racket e della camor­
ra, di mettere le mani sul­
la disponibilità di case esi­
stenti in città e in provin­
cia, e In ultima analisi, di 
controllare direttamente il 
malcontento della gente che 
ancora non trova sistemazio­
ni adeguate, che non ha un 
tetto. 

Era solo un caso che nella 
stessa zona, pochi giorni pri­
ma che avvenisse la spara­
toria, furono visti i missini 
Renzulli e Fiorino? 

Antono Lo Russo, oltre­
tutto, non ha mai fatto mi­
stero delle sue simpatìe po­
litiche per l'estrema destra. 

Questi sono, comunque, ì 
fatti di quella sera. Antonio 
Lo Russo è il custode delle 
palazzine costruite dalla im­
presa edile « Castaldi ». Per 
le sue mansioni (si tratta di 
controllare 380 appartamen­
t o percepisce 2 milioni e 800 
mila lire al mese. 

Pochi giorni dopo il terre­
moto le case erano state oc­
cupate da un gruppo di sen­
zatetto che si erano immedia­
tamente costituiti in comita­
to. A questi Lo Russo con­
sigliò subito di andare via 
e di liberare le case,,perché 
«tanto prima o poi ve ne 
dovete andare lo stesse ». 

I rapporti fra il rappresen­
tante è più giusto chiamar­
lo cosi, dato lo stipendio 
mensile che percepiva dalla 
ditta) della «Castaldi» e il 
comitato dei senzatetto, fu­
rono subito tes i 
- I • terremotati " chiedevano 
che la ditta mettesse subito 
l'acqua la luce e il gas in 
tutti gli appartamenti, che 
ne erano ancora sprovvisti, 
dato che erano ancora in 
fase di rifinitura. Vi fu qual­
che alterco. Poi si giunse al­
la sera del martedì 17. 

Nella sede del comitato si 
presentarono in quattro: I 
due v figli di Antonio Lo Rus­
so, Salvatore e'Domenico e 
altre due persone (non an­
cora identificate, come dice­
vamo). Volevano parlare con 
i rappresentanti del'comita­
to. Al gruppo di donne che 
erano presenti dissero di far-, 
si da parte: loro avrebbero 
parlato solo con gli uomini. 
Quando gli uomini arrivaro­
no « volarono » subito parole 
pesanti, fra il gruppetto dei 
« guappi » e due del comi­
tato, Ciro Pellegrino di 53 

anni e Gaetano Maratì, di 
33. Salvatore Lo Russo t 
suo fratello, estrassero subi­
to le pistole e spararono con­
tro la gente, indirizzando col* 
pi ad altezza d'uomo fra la 
folla. Ferirono (per fortu­
na lievemente) tre senza tet­
to, fra cui un ragazzino di 
14 anni, Gaetano Esposito. 
Poi continuarono il loro rald. 
non completamente'soddisfai» 
ti sparando verso le case, 
verso i balconi delle palas-
zjne piene dì gente. 

Ieri, dunque, dopo accura­
te indagini, conciotte dal 
dottor Vecchione e dagli uo­
mini della I sezione della. 
« Mobile ». i tre sono stati 
identificati e si trovano at­
tualmente in stato di fermo 
giudiziario. Sul loro capo 
pende ora l'accusa di tenta­
to omicidio plurimo. Alla po­
lizia, comunque, i tre non 
erano certo facce naove: 
pregiudicati, noti come « • 
capitune», da tempo lega­
ti agli ambienti del racket 
e delle estorsioni e a quello 
del clan Giuliano, uno del 
più noti e temuti «boss» di 
Forcella. 

Omosessuale 
di 45 anni 

trovato 

ucciso nella 
sua abitazione 

Agghiacciante giallo nella 
zona di Poggioreale. Ieri a 
tarda sera in un appartamen­
to di via Stadera a Poggio-
reale, al numero civico 64, è 
stato rinvenuto il cadavere 
di un omosessuale di 45 anni. 
Armando Menniti. inf' nie-
re al Cardarelli. Aveva-" ca­
po fracassato: il corpo senza 
vita della vittima era già in 
avanzato stato di decompo­
sizione. > 

L'orribile scoperta è stata •> 
effettuata dalla donna che 
solitamente preparava per 
lui il pranzo e la cena. 

Armando Menniti era as- -ì 
sente dal lavoro da un paio "-> 
di giorni. Al Cardarelli, in- ' 
fatti, i colleghi di lavoro ri­
cordano che il Menniti aveva 
effettuato l'ultimo turno sa- • 
bato scorso. Avrebbe dovuto , 
tornare in servizio ieri mai- * 
tina ed. evidentemente, la sua ' 
assenza aveva cominciato a 
determinare qualche sospetto. 

II delitto può. dunque, ea- ; 
essere stato effettuato tra la 
nottata di sabato e la gior­
nata di domenica. Al momen­
to in cui scriviamo non sono 
emersi ulteriori particolari 
sulla tragica vicenda. TI Meli­
niti era stimato dai suol col­
leghi di lavoro, che sono ri­
masti sconvolti dalla terribile 
notizia. 

V 

Turismo, commercio, traffico. Mille segnali dicono che questo Natale sarà triste non solo per i terremotati ma anche per l'intero tessuto sociale cittadino 

Per gli alberghi una valanga di disdette 
Per i l oeriodo di Natale e Capodanno • Si registra una lieve ripresa negli acquisti, ma i commercianti lamentano gravi perdite 

Gli abeti collocati nelle va­
rie piazze della città non so­
no più « nudi ». Qualcuno ha 
pensato a metterci su qual­
che palla colorata. Ma, anche 
cosi, l'idea che danno è più 
di tristezza che di gioia. Stra­
de bloccate: traffico impaz­
zito ; commercio in crisi; tu­
rismo inesistente; scuole oc­
cupate; violenza terroristica; 
e le migliaia di senzatetto. 
Anche gente che pensava di 
aver superato il terremoto 
senza troppi danni e che ora 
scopre che la propria casa si 
«sta aprendo cosi, come la 
buccia di un'arancia ». 11 Na­
tale *80 sarà probabilmente 
ricordato dai napoletani co­
me uno dei p.ù « gngi », in­
triso di dolore per quanto è 
ĝ à successo e, magari ancora 
di più. di preoccupazioni per 
quanto potrà ancora avvenire. 

I commercianti sono un ter­
mometro quanto mai atten-

. dibile. La «febbre» degli ac-
I quisti natalizi, quest'anno, 
, non c'è stata: nonostante la 

lieve ripresa delle vendite di 
questi ultimi giorni, si è an­
cora del tutto «sottotempera­
tura». C'è la situazione, par­
ticolarmente grave, dei com­
mercianti dei quartieri. « Qui, 
a Montecalvarìo — dicono 
quelli della zona — molti e-
sercizi sono stati dichiarati 

I inagibili; ma anche quelli che 
! sono agibili a chi mai dovreb­

bero vendere? ». Nelle vie del 
centro, si vede molta gente 
passeggiare, fermarsi davanti 
alle vetrine, ma a comprare 
sono davvero in pochi. 

Le spese voluttuarie tipiche 
delle feste per quest'anno 
non sono di moda. Se e quan­
do si compia, si bada ai ne­
cessario. «Eh. non lo faccio 
per me — sono moltissime 
le signore a dire cosi — ma 

1 solo per i bambini; non è giu­

sto che loro ne soffrano tan­
to». Un solo oggetto «stra­
no» tra quelli venduti: gli 
stivali di gomma. Sono in 
molti, pare, quelli che comin­
ciano a pensare che il luogo 
migliore per passare la vigi­
lia è quello dì andare nei 
paesi distrutti dal terremoto: 
«Se penso a quello che è 
successo in Irpinia, quasi mi 
vergogno di avere una casa, 
due stanze col riscaldamen­
to»». La zona del mercato è 
quella che, dal punto di vista 
commerciale, soffre di più: 
nei negozi all'ingrosso veni­
vano a comprare dalle altre 
province della Campania, dal­
la Lucania, ed è chiaro che 
di camion pronti a caricare 
adesso se ne vedono molto 
pochi. 

Nonostante, le scarse vendi­
te, i negozi rispetteranno gli 
orari tipici delle feste: ora­
rio normale, oggi, per gli ali­

mentari, che Sfaranno orario 
continuato domani (8,30-17), 
domenica 28 (ore 9-13), mer­
coledì 31 (8.30-17); identico 
orario per i non alimentari 
che, però, apriranno alle 9. 
Gli alimentari, inoltre, per 
tutto il mese di gennaio po­
tranno restare aperti anche 
nell'orario di spaccio tra le 
13.30 e le 16. . 

A far « consumare » cosi po­
co la gente si mescolano cer­
to molti motivi non ultimo il 
traffico. Dire che è «impaz­
zito » è, in fondo dire poco. 
Tornare la sera dal centro 
verso Fuorigrotta, in autobus, 
vuol dire due ore. due ore e 
mezzo di pullman, se va be­
ne; si sale al Vomero solo se 
proprio non se ne può fare a 
mano, ma si preferirebbe do­
ver andare a Firenze, forse si 
arriverebbe prima; 

L'amministrazione comunale 
ha allo studio la chiusura dell' 

intero centro storico, che po­
trà scattare quando Zamber-
lettl darà l'autorizzazione a 
requisire due aree, una a Ca-
podimonte e una nelle vici­
nanze dell'aeroporto, per co­
struire due parcheggi (altri 
due sono previsti in via Mari­
nella e a piazzale Tecchio). 
n comune ha chiesto anche 
l'intervento dei ministero 
competente ed ha sollecitato 
l'Infrasud, proprietaria della 
tangenziale, ad aprirla gra­
tuitamente ai mezzi di servi­
zio pubblico. 

Gravissima è la situazione 
nel settore del turismo. L* 
AMAV (Associazioni meridio­
nali fra le agenzie di viaggio. 
turismo e navigazione) lia 
presentato al ministro Signo 
rello e all'assessore regionale 
Armato due documenti che 
equivalgono a due «grida di­
sperate ». Azzeramento pres­
soché totale di ogni attività; 

annullamento di tutti gli ar­
rivi previsti per Natale e Ca­
podanno e, contemporanea­
mente, di tutte le partenze 
prenotate per Io stesso pe­
riodo; annullamento del turi­
smo scolastico, n «Prodotto 
Campania» che già non ere 
facile «vendere» rischia di 
essere ormai rifiutato sul 
mercato turistico mondiale. 

«Tutti i nostri sforzi, tutto 
il nostro lavoro per recupe­
rare credito sul mercato este­
ro dopo il periodo dei colera 
rischia di venir vanificato da 
questa nuova calamità, se 
non verrà approntato al più 
presto un valido piano turi­
smo» dicono gli operatori 
Due le richieste più pressan 
ti: requisizione degli alberghi 
entro il L marzo "81 per poter 
programmare la stagione esti­
va e agevolazioni finanziarie. 

Maria Franco 
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